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Biotestamento e legge elettorale 
TI PdI fa i conti con le sue anime 
Si accende il dibattito dopo il pressing del presidente della Camera 

-ROMA-

PINI HA avuto l'astuzia di 
presentare le sue posizioni 
come 'minoritarie': in real

tà, sa benissimo che non lo sono. 
Specie sul testamento biologico 
dove, la diffusa fibrillazione den
tro e fuori il Pdl, ie-
ri gettava lunghe 
ombre sulle sorti 
del provvedimento 
approvato dal Sena-
to. La piccola folla 
di deputati - secon-
do gli ottimisti sono 
più di 50 - contra-
ri al progetto di legge ora può con
tare sul fatto che nel partito ci so
no due posizioni con pari cittadi
nanza. Cui vanno aggiunti i dub
bi di chi, come il sottosegretario 
all'interno Mantovano, pensa che 
serva «una chiarificazione ancora 
più stretta per evitare che una giu
risprudenza libertaria si infili in 
maglie troppo larghe». 
In questo clima, non è un caso se 
Denis Verdini - coordinatore in 
pectore del Pdl - ammetta che 
sul provvedimento «non c'è dot
trina nè verità. Ci possono essere 
stati errori, io penso che al Senato 
ci siano stati degli eccessivi irrigi
dimenti e penso che alla Camera 
la stessa maggioranza potrà cor
reggere questi aspetti». A difende
re il prodotto di Palazzo Madama 
ci pensa il presidente: «La laicità 
dello Stato - dice Renato Schifa
ni - non si trasformi mai in omis
sione di responsabilità. Abbiamo 
riempito un vuoto legislativo». Ri
lancia Quagliariello, capo vicario 
dei senatori del Pdl: «Al pensiero 
unico non ho mai creduto: Fini 
dice che la sua è una posizione di 
minoranza ma da noi vince quella 

SCHIFANI 
«La laicità 
dello Stato 

non è omissione 
di responsabilità» 

dominante». Fatto sta che il presi
dente della Camera può contare 
su una serie di fan che vanno dal 
ministro Brunetta (<<ha fatto un 
intervento di un grande moder
nizzatore e laico») all'ex radicale 

Della Vedova. Che non ha dubbi: 
«Difficilmente il testo votato al Se
nato passerà alla Camera». E il mi
nistro Matteoli: «Condivido total
mente il suo pensiero». 
Ancora più in là si spinge Mario 
Valducci, presidente della com
missione trasporti di Montecito-

rio: «Per noi libera
li è difficile accetta
re un provvedi
mento che discipli
ni il testamento 
biologico: è desti
nato a finire su un 
binario morto». Ve-

ro è che lo stesso Berlusconi, rac
contano, sia piuttosto pessimista 
sull'esito della partita. In ogni ca
so, c'è tempo prima che a Monte
citorio inizi a lavorarci. 
Più stringente è la questione del 
referendum elettorale di giugno: 
se avesse successo, favorirebbe le 
grandi forze mentre le piccole -
come la Lega - perderebbero 
gran parte del loro potere d'inter
dizione. Si capisce perchè si tratta 
di una bomba ad orologeria capa
ce di far esplodere il governo: lo 

ammette senza giri di parole Cic
chitto, presidente dei deputati 
Pdl: «Il referendum ci pone un 
problema con Bossi; dobbiamo 
valutare bene la questione». Paro
le che fanno il paio con quelle del 
premier: «Fini ha detto molte co
se che condivido, per il resto una 
soluzione si troverà discutendo e 
confrontandosi anche con la Le
g~. Ma alla fine prevarrà la mag-

glOranza». 

LE COLOMBE del Pdl sostengo
no che, alla fine, il punto di cadu
ta potrebbe esse-
re quello di abbi-
nare il referen-
dum (per ora uffi-
ciosamente fissa-
to alla seconda 
domenica di giu-
gno) al secondo 
turno delle ammi-
nistrative, in mo-
do da blindare 
ogni accordo con 
Bossi che sareb-
be costretto a cer-
care di VIncere 

ovunque al primo turno, in modo 
da togliere interesse ai ballottag
gi, facendo così fallire - per as
senza di quorum -la consultazio
ne. Il ragionamento di Fini è no
to: «Al Carroccio non si può farle 
passare tutte, senza chiedere nul
la in cambio, è necessario aprire 
una competizione sana». Detto 
questo, nel Pdl c'è pure una cor
rente di pensiero che accarezza 
l'idea di far celebrare il referen
dum perchè «è il modo più rapido 
per arrivare al 51 %». Si ingloba la 
Lega, e il gioco è fatto. Nei prossi-

mi giorni, il par
tito avrà di che 
discutere. Da so
lo e con l'alleato 
fedele. Il richia
mo di Fini ha 
evitato che la 
questione fosse 
lasciata monre 
senza neanche 
pensarci sopra. 

Antonella 
Coppari 
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CASINI: 
«QUESTA POLITICA 

NON CI PIACE» 
«LA NOSTRA idea 
della politica - dice il 
leader dell'Udc, Pier 
Ferdinando Casini -
non è quella di un 
uomo solo al comando. 
Certo che se pensiamo 
che questa sinistra, così 
com'è in Italia, possa 
fare l'alternativa, allora 
Berlusconi governerà 
per i prossimi cento 
anni». 

D'ALEMA: 
«SI' ALLA SFIDA 

SULLE RIFORME» 

«Credo che il 
centrosinistra 
dovrebbe raccogliere la 
sfida lanciata da Fini su 
una stagione 
costituente» dice 
Massimo D'Alema. 
«Fini - aggiunge - è 
un uomo che ha alcune 
idee politiche 
fondamentali molto 
diverse dal partito a cui 
oggi si è rivolto». 
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SILVIO DAY 
Alla Fiera di Roma, apoteosi 
annunciata per Berlusconi 
nella giornata conclusiva 
del congresso Pdl. 
Segui i lavori in diretta, 
scrivi il tuo commento, clicca su 
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Formigoni 
«Voto di preferenza in 

tutte le elezioni. La 
gente ha il diritto di 
scegliere il proprio 

parlamentare che, poi, 
deve rendere conto del 

proprio operato» 

~ Giovanardi 
«Il testo licenziato dal 
Senato sul testamento 
biologico non può essere 
stravolto - dice 
Giovanardi - perché si 
basa sui principi su cui si 
è costruito il Pdl» 
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